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1.
SCOPO

Lo scopo di questa IO è descrivere la sequenza delle attività atte a garantire la distribuzione del vitto

2.
CAMPO DI APPLICAZIONE

USC , USS Azienda Ospedali Riuniti di Bergamo

3.
TERMINOLOGIA E ABBREVIAZIONI

CS
Capo Sala

AU 
Ausiliario Socio Sanitario

Inf
Infermiere

IO
Istruzione operativa

OSS
Operatore Socio Sanitario

OTA
Operatore Tecnico addetto all’Assistenza

Pz
Paziente

USC  
Unità Operative Struttura Complessa

USS
Unità Operative Struttura Semplice

4.
RESPONSABILITA’

Nella distribuzione del vitto AU, OTA e OSS agiscono in autonomia avvalendosi dei piani di lavoro e dei protocolli operativi predisposti dal personale infermieristico.

Ogni singolo operatore ha la responsabilità di collaborare all’applicazione della presente IO. 

La CS è responsabile della verifica della sua corretta applicazione. 

5. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’

5.1. Operatori coinvolti
n.2 AU, OTA, OSS.

5.2. Materiale occorrente
Cuffia per capelli 

Grembiule sopracamice

Piatti fondi e piatti piani

Mestoli 

Forchette da portata

Documento descrittivo con l’indicazione dietetica giornaliera per singolo pz. ( vedi IO)

5.3. Preparazione dell’operatore 
Lavaggio sociale delle mani

Indossare la cuffia

Indossare grembiule

5.4. Sequenza degli atti
Aprire il carrello trasporto vivande

Condire i contorni

Trasporto degli alimenti dalla cucinetta al luogo di somministrazione avendo cura di mantenerne la temperatura il più possibile

Preparazione dei piatti secondo l’indicazione dietetica

Distribuzione dei piatti al singolo pz.

Conservazione dei pasti dei pz. assenti dall’USC 

5.5 Riordino del materiale
Riordinare il carrello e posizionarlo in luogo ad esso dedicato

6. RIFERIMENTI
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